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Presentazione
   In tutte le epoche, molto di più oggi  i mezzi di comunicazione sociale e l’ambiente  influ-
iscono notevolmente sui bambini. Fanno in modo che arrivino con precocità all’uso della 
ragione. La Chiesa deve al più presto prepararli nel conoscere e nel vivere i misteri prin-
cipali della  fede e della morale così come nella presenza di Nostro Signore Gesù Cristo 
nell’Eucaristia.
    Il bambino nei suoi primi anni di età è molto sensibile e rimane colpito con le prime imma-
gini e idee che si imprimono nella sua mente e nel suo cuore. Con il loro cuore puro captano 
subito l’ideale delle virtù e del vangelo.
    La storia ci parla della santità di molti bambini di sei e sette anni. Invece una influenza 
negativa, un ambiente malsano nella casa o fuori di essa possono lasciare in loro segni in-
delebili e maligni.
    Gesù il Signore, ci dà l’esempio nell’accoglienza e nell’attenzione ai bambini persino ai 
più piccoli. Possiamo dire che  Gesù, in mezzo a tanto lavoro di evangelizzazione, trovava 
il tempo per stare,parlare e benedire i bambini. I riferimenti evangelici sopra  questo tema 
sono conosciuti da tutti. L’importanza e il grande valore della educazione dei bambini alla 
virtù e  qualunque altro aiuto si dà loro sono  indicati dal Signore quando dice:” Chi ac-
coglie uno di questi piccoli accoglie me; e tutto quello che si fa a loro si fa a me”(Mc.9,36-
37,10,13ss).Il Signore avverte: ” Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite” 
(Mt.19,13).Questo avvertimento ci invita a prendere in considerazione la necessità di per-
mettere al bambino di avvicinarsi a Gesù. San Pio X, insegna che è permesso fare la comu-
nione ai bambini fin dall’uso di ragione, perché prima che nel loro cuore entri satana, possa  
entrare Gesù che sigilli il loro cuore e lo protegga dal male.
     Ricordiamo che l’Eucaristia è un “Mistero di Fede”.  E’  importante avere una fede umile, 
più che pretendere di capirlo e approfondirlo.  Chi meglio di un bambino innocente e puro 
può averla? La fede è più viva nei piccoli e umili di cuore, come ci dice il Signore (Mt.11,25) 
i bambini sono per noi un esempio.
    Questo lavoro del Dr. Giovanni Antonucci, semplice e pieno di amore, è  uno strumento 
buono per i genitori, “primi catechisti” e per coloro che lavorano con i bambini. E’ un aiuto 
per realizzare un obiettivo prezioso: che Gesù possa giungere presto al cuore dei bambini.
    Vi saluta e benedice di cuore,
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Introduzione

    Oggi è ampiamente sottolineato in tanti documenti della Chiesa il compito inso-
stituibile della famiglia nella crescita integrale della persona.  Pertanto questo libro è 
destinato ad essere di aiuto ai genitori che  hanno il “ministero” della educazione dei 
propri figli dal momento che hanno ricevuto nel sacramento del matrimonio la grazia 
e la responsabilità dell’educazione cristiana dei loro figli, dovendo essere loro stessi 
i primi catechisti. 

Vorrebbe essere un sussidio semplice e sintetico per aiutare  a trasmettere il primo 
annuncio ai figli seguendo i suggerimenti pastorali di Papa Francesco.

E’ una proposta, in questo tempo di nuova evangelizzazione dove si stanno spe-
rimentando nuovi percorsi di primo annuncio capaci di attivare una vera cate-
chesi con e per gli adulti. E’  una pubblicazione con una metodologia adatta per 
i piccoli che si allontana dal solito modello parrocchiale scolastico e coinvolge 
direttamente la famiglia stimolandola all’esperienza di essere veramente “chie-
sa domestica”, nel dialogo e nella condivisione.

Sono i genitori che devono leggere insieme ai figli queste pagine e fare loro il primo 
annuncio, il Kerygma, un grido che veicola un annuncio importante e che oggi deve 
squarciare le nubi tenebrose che confondono la verità provocando una confusione 
morale che spinge l’uomo ad autodeterminarsi in un pratico ed egoistico fare ciò che 
vuole.

Il grido deve essere chiaro: Gesù è il Signore! Sì, è il Signore della  vita e solo a Lui 
si apre la porta del cuore. Con  semplicità e creatività nel libro si parla del cuore come 
“La casetta di Dio”, dove Dio vuole vivere.

L’immagine del cuore casetta di Dio insegna ai bambini a capire che Dio vuole abi-
tare nei loro cuori e stabilire in loro il Suo regno. E questo solo con l’aiuto dello 
Spirito Santo che continua ad operare in tutta la formazione cristiana e a illuminare 
l’impegno catechistico.

Con il loro “Sì”, aprendo sempre a Dio la porta del cuore, la casetta sarà abitata  da 
Lui che per mezzo loro porterà al mondo la Pace e l’Amore.

Possa  Maria Santissima, nostra madre e modello, accompagnarci ed essere guida in 
questo cammino!
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Quando gli apostoli non lasciavano avvicinare 
i bambini a Gesù,per timore che Lo disturbassero,

Egli  disse loro:
“Lasciate che i bambini si avvicinino a me”. 

E li carezzava e benediceva.
Anche i bambini vogliono bene a Gesù...

E ascoltano i suoi insegnamenti: 
Gesù è il maestro!

Quando gli apostoli non lasciavano avvicinare 

i bambini a Gesù,per timore che Lo disturbassero,

Egli  disse loro:

“Lasciate che i bambini si avvicinino a me”. 

E li carezzava e benediceva.

Anche i bambini vogliono bene a Gesù...

E ascoltano i suoi insegnamenti: 

Gesù è il Maestro!
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    Tutta la storia di Dio con gli uomini 
è scritta in un grande e antico libro: 
La Bibbia. 
    Tutti gli insegnamenti di Gesù 
sono racchiusi nel Santo Evangelo 
che fa parte della Bibbia.
    I bambini devono conoscere 
tutto quello che Gesù  insegnò 
per farci conoscere Dio. 
    Che non ha un corpo come noi: 
Dio è puro spirito, è infinito Amore.
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    Dove vive Dio?

    Vive in cielo, in terra e in tutti i luoghi.

    Possiamo pensare a Dio come alla Luce.

    La Luce non ha corpo.

    E che fa la Luce? Quando arriva al mattino 

trasforma tutto: si fa tutto chiaro;

la luce porta il calore e la vita: 

perchè con la Luce crescono le piante e l’erba 

e i cavalli, le mucche, le pecorelle, le galline 

possono mangiarla. E così gli animali possono vivere. 

    Senza Luce il mondo sarebbe sempre nelle tenebre, 

sempre nel freddo, non avrebbe la vita. 

    Senza Dio è come stare sempre nella notte, nel freddo. 

    Dio è la vita del mondo.

    La Luce non ha corpo. Dove vive la Luce? 

    Nel cielo, nel sole e nella luna, fra le nuvole e la terra,

nella città e nella campagna, nel lago e nel mare.

    E può entrare nelle case, anche con le finestre chiuse.

    Dio sta in tutti i luoghi.
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    Esiste un solo Dio che è Luce e Amore.

    Un solo Dio, in tre persone:

Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo.

    Queste tre persone non hanno corpo,

sono come tre luci unite insieme. 

    Che succede quando tre luci si uniscono? 

    Sono una sola luce. Così tre persone di luce 

sono un solo Dio. Questo è Dio.

    Se si prendono tre torce elettriche, 

che emettono colori diversi, e si fanno 

convergere le loro luci verso uno stesso punto,

 che succede?  Diventano una sola luce. 

    Con questo esempio  possiamo comprendere 

come Dio è uno, anche se in tre persone. 

    Stiamo parlando di Amore e l’Amore

non ha corpo: è come la Luce. Io amo la mia 

mamma e il mio papà, li abbraccio nel mio 

amore,però noi non possiamo essere 

perfettamente uniti perchè abbiamo il corpo:

non siamo Luce, come Dio.
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    Di queste tre persone divine:

Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito 

Santo, il Figlio  ha preso un corpo 

e si è fatto uomo: è Gesù,venuto 

sulla terra per insegnarci a 

conoscere Dio.

    Noi rappresentiamo Dio in diverse

 maniere; rappresentiamo 

generalmente Dio Padre come un 

anziano, Gesù molto più giovane 

e lo Spirito Santo come una 

colomba; alcuni artisti Lo 

rappresentano come tre persone 

uguali.

    Ma queste sono solo immagini,

perché possiamo immaginarLo. 

    Però Dio è invisibile, è tutto Amore,

tutto Luce. Le tre persone divine 

agiscono sempre d’accordo tra di loro

perché l’Amore unisce e nell’Amore 

si fa tutto in armonia e pace.

    Dio è Amore ed esiste da sempre.
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Un giorno decise di creare.
Ma che significa creare?

 Significa che Dio fece tutto dal nulla.
Dio è il “Creatore”.

 L’uomo invece non può creare, l’uomo può solo 
trasformare una cosa in un’altra. Per esempio: 

taglia un albero e con questo legno fa un tavolo 
o una sedia, o con le pietre unite con il cemento 

costruisce una casa. Dio invece “creò”.
 Che cosa creò per primo? Creò gli angeli che, 

come Dio non hanno corpo: sono purissimi spiriti.
 Noi li rappresentiamo con le ali per significare 
che rapidamente essi vanno da Dio agli uomini, 

come messaggeri; ma in realtà essi non hanno ali 
perché non hanno corpo, poichè sono tutto spirito,

 tutta Luce. Dio creò molti angeli:
 il più luminoso, il più bello si chiamava
Lucifero,che significa portatore di Luce. 
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Dopo gli angeli Dio creò il firmamento 
e il mondo.Creò il sole e la luna,
 la terra e il mare e le montagne,
 i fiumi e i laghi e gli animali. 

Piccoli e grandi animali sulla terra,
 gli uccelli nel cielo 

e i pesci nel mare e nei fiumi.
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    Alla fine creò la prima famiglia: 

quella di Adamo ed Eva e creò 

per loro un paradiso terrestre, 

un luogo dove essi non dovessero lavorare,

dove tutti gli animali fossero loro amici 

e potessero mangiare dei frutti della terra.

    Tutto era  armonia  e felicità.
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 E poi Dio creò per sé  un altro paradiso, nel cuore di 

Adamo ed Eva dove Dio voleva vivere. E quando Egli 

stava nel cuore di Adamo e Eva, quel loro cuore era pie-

no di Amore: e così essi facevano cose belle, giocavano, 

sorridevano e diffondevano la loro E poi Dio creò per sé  

un altro paradiso, nel cuore di Adamo ed Eva dove Dio 

voleva vivere. E quando Egli stava nel cuore di Adamo 

e Eva, quel loro cuore era pieno di Amore: e così essi fa-

cevano cose belle, giocavano, sorridevano e diffondeva-

no la loro gioia a tutta la creazione. E tutto intorno era 

una esplosione di vita e di gioia.

Quel cuore-casetta di Dio aveva una sola porta che si 

apriva soltanto dal di dentro. Dio diede loro una chiave: 

la chiave del libero arbitrio  grazie alla quale poteva-

no	 fare liberamente una scelta. E’ il dono della liber-

tà. Con quella libertà essi potevano aprire o chiudere la 

porta del loro cuore. Quando arrivava, Dio bussava alla 

loro porta e Adamo ed Eva Gli aprivano: e nel cuore-ca-

setta di Dio era festa grande.

Ognuno di noi riceve alla nascita questa chiave, è li-

bero di decidere chi far entrare nel proprio cuore. Può far 

entrare Dio con tutto il Suo Amore che porta la gioia, la 

pace, il sorriso o può far entrare il male con tutte le cose 

brutte: l’egoismo, la disobbedienza, le bugie, il rancore,                        

la  violenza.
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    Dunque, Dio creò gli angeli che sono puri 

spiriti e non hanno corpo,creò gli animali 

che hanno solo un corpo con un istinto di vita 

e creò l’uomo che ha un corpo come gli animali 

ma ha anche una realtà spirituale 

che si chiama anima.

    Di tutti gli angeli il più luminoso 

e bello era Lucifero. 

    Però dentro di lui entrarono l’orgoglio 

e la superbia che gli facevano credere che 

potesse essere come Dio e questo orgoglio 

lo portò a ribellarsi a Dio che lo aveva creato.

    Insieme a lui molti angeli si ribellarono a Dio.

    Un Angioletto dei più piccoli, Michele,

prese le difese di Dio e disse: 

    Chi è come Dio? E’ Lui che ci ha creato, 

come possiamo pensare di essere come Lui 

e disobbedirGli?
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    Nel cielo scoppiò una grande battaglia e Michele 

e i suoi angeli lottarono contro Lucifero e i suoi 

angeli i quali si trasformarono nel contrario di 

quello che erano. Lucifero era il più bello e divenne 

il più brutto e lo stesso avvenne per i suoi compagni:

da luce che erano, divennero  tenebre, da buoni

divennero cattivi. 

    E’ chiaro che essi persero questa lotta, perché 

Michele e i suoi angeli stavano con Dio. 

    E così  Lucifero e gli angeli ribelli furono cacciati 

dal Cielo, dal Paradiso, e precipitarono sulla Terra.

    Ma chi stava sulla Terra? C’erano Adamo ed Eva, 

    la terra era il giardino, il paradiso terrestre 

nel quale Dio li aveva posti e aveva permesso loro 

di mangiare di tutti i frutti del giardino, 

meno quelli dell’albero della conoscenza 

del bene e del male.

    Lucifero e i suoi angeli decaduti, una volta

cacciati dal Paradiso Celeste rimasero 

senza casa, e cercavano sulla terra dove vivere. 

    Quella che sembrava loro la cosa più

desiderabile era abitare nel cuore dell’uomo, 

nella casetta che Dio aveva creato per se stesso.
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   Allora Lucifero si trasformò in serpente e parlò con Eva. 

 Le parlò con menzogne in una forma equivoca, facendole 

capire che Dio le stava negando qualcosa,le stava na-

scondendo qualcosa…che non le stava permettendo con 

quell’ordine di non mangiare i frutti dell’albero della 

conoscenza del bene e del male di essere grande come Lui.           

Eva all’inizio rispose che ciò non era vero, ma dopo entrò 

nel gioco del serpente. Lui le diceva bugie; lei non rispose 

in maniera ferma e alla fine disobbedì a Dio  e mangiò del 

frutto proibito e ne diede anche ad Adamo.

   Perchè Lucifero si trasforma in serpente? E’ un segno.

   Come cammina il serpente? A destra e a sinistra: 

non si muove direttamente, come gli altri animali. 

   Questo significa che Lucifero non si muove 

rettamente nel cammino della verità, cammina 

nella menzogna tra il Si e il No:  questo è il suo 

gioco ed in questo gioco attrasse Eva e in 

questo gioco vuole attrarre anche noi. 

   Da questo esempio dobbiamo imparare che 

il nostro parlare deve essere sempre chiaro, 

dobbiamo dire sempre Si al bene e No al male

 e al peccato,dobbiamo essere sempre 

nella verità e lontani dalle bugie.
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Che cosa successe allora ad Adamo ed Eva?

Aprirono la porta dei loro cuori al male 

con la chiave del loro libero arbitrio e il male

entrò nel loro cuore e abitò in esso.

Quando Dio vide questo, scese dal paradiso

celeste e cercò di aiutare Adamo ed Eva 

a liberarsi da questo padrone.

Disse loro le conseguenze che sarebbero venute

dal peccato: avrebbero dovuto lavorare 

la terra con il sudore e la fatica,

avrebbero dovuto soffrire le malattie 

sarebbe iniziata la violenza con le lotte 

e le guerre e tante cose brutte 

Però essi non ascoltarono Dio e non gli 

chiesero perdono per aver disobbedito 

e continuarono a vivere 

con questa presenza del male in loro;

questo fu il peccato originale. 

Esso era come una catena che non 

permetteva agli uomini di essere liberi; 

così essi vivevano con la porta del 

loro cuore chiusa a Dio e il male 

gli suggeriva di fare cose brutte.

    Che cosa successe allora ad Adamo ed Eva?

    Aprirono la porta dei loro cuori al male 

con la chiave del loro libero arbitrio e il male

entrò nel loro cuore e abitò in esso.

    Quando Dio vide questo, scese dal paradiso

celeste e cercò di aiutare Adamo ed Eva 

a liberarsi da questo padrone.

    Disse loro le conseguenze che sarebbero venute

dal peccato: avrebbero dovuto lavorare 

la terra con il sudore e la fatica,

avrebbero dovuto soffrire le malattie 

sarebbe iniziata la violenza con le lotte 

e le guerre e tante cose brutte 

    Però essi non ascoltarono Dio e non gli 

chiesero perdono per aver disobbedito 

e continuarono a vivere 

con questa presenza del male in loro;

questo fu il peccato originale. 

    Esso era come una catena che non 

permetteva agli uomini di essere liberi; 

così essi vivevano con la porta del 

loro cuore chiusa a Dio e il male 

gli suggeriva di fare cose brutte.
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    Che fece Dio? 
    Lasciò forse gli uomini nel peccato 
e nei frutti del peccato?
    No! Dio pose e pone 
vicino ad ogni uomo 
un angelo custode 
perché lo aiuti, lo custodisca e lo guidi 
e promise ad Adamo ed Eva
che avrebbe preparato 
la loro liberazione 
e la liberazione di tutti gli uomini 
schiavi del peccato: 
per questo inviò sulla terra 
suo Figlio Gesù.
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Si chiusero sempre più in se stessi, 

nell’egoismo, ed ebbero una vita triste;

un figlio di Adamo ed Eva - Caino - 

arrivò perfino a uccidere suo fratello Abele.

I frutti del male sono questi: 

l’egoismo,la disobbedienza, 

la violenza, l’orgoglio,

la  superbia, l’odio, il rancore,

 le bugie, le guerre e i combattimenti.

36 37



4140

Poi, per preparare la venuta di Gesù, 
inviò l’Arcangelo Gabriele 

a una donna del popolo ebreo, 
Maria di Nazaret,

per farle una domanda.
Dio con un dono grandissimo 

le aveva tolto il peccato originale, 
l’aveva resa Immacolata 

perché da lei doveva nascere Gesù.
Però aveva sempre il Libero Arbitrio 

doveva decidere lei.
L’Angelo le chiese 

se volesse aprire il suo cuore a Dio,
perché potesse  nascere in lei Gesù, 

il Figlio di Dio. 
Maria rispose di Si

e Dio Spirito Santo entrò nel suo cuore 
e nel suo corpo e così nacque Gesù.
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    A Natale Gesù nacque a Betlemme, piccolo paese 

vicino a Gerusalemme. 

    Maria e Giuseppe - i genitori di Gesù - avevano 

bussato alla porta di tante case, ma nessuno  

aveva aperto loro; i cuori delle persone erano 

chiusi all’Amore. Il padrone dell’albergo disse che 

era tutto pieno che non c’era posto e indicò loro

 una stalla fuori del paese, dove avrebbero potuto

 passare la notte. E in quella grotta nacque Gesù. 

    Fu una festa nel cielo e sulla terra: cantavano 

gli angeli e gli umili pastori, finalmente Dio 

era venuto nel mondo per una  grande missione: 

aiutare gli uomini ad aprire la porta del loro cuore 

a Dio e liberarli dalle catene con cui il male li 

aveva legati! E insieme ai pastori e a tante 

persone umili  anche i Magi andarono a trovare 

Gesù in quella grotta, gliportarono tanti doni. 

    Gesù mise nel loro cuore un desiderio di pace 

e di amore, ma tuttavia non poteva ancora 

liberarli dalle catene del male. 

    Doveva aspettare l’ora giusta
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    Gesù crebbe e nella sua casa di Nazaret, 

ci insegnò la vita umile, fu sempre obbediente alla

sua mamma Maria e al suo papà Giuseppe. 

    Quando diventò grande, quando aveva 

trent’anni inizio’ la predicazione e insegnò agli 

uomini a conoscere Dio. 

    Rivelò loro che Dio è un Papà buono e che

tutti siamo fratelli.

    Siamo una grande famiglia.

    Dio ci ha creati per amore; perché lo amiamo 

e perché ci amiamo gli uni gli altri, per vivere 

nella pace e nella gioia. 

    Guarì ciechi, storpi, zoppi, risuscitò i morti e

liberò tanti dalle catene del male. Fece molti 

miracoli; li fece perché gli uomini conoscessero 

che Dio è più forte del peccato, della sofferenza e 

della morte e  può darci la pace, la vita e la gioia,

se noi lo vogliamo 

e apriamo la porta del nostro cuore a Lui.
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Alla fine della sua vita 
Gesù ci lasciò un grande dono. 

Mentre stava a cena,
 nell’ultima cena con i suoi apostoli, 
prese un pane, lo divise e disse loro:

 Prendete e mangiatene, 
questo è il mio corpo

 che sarà offerto per voi. 
 Dopo prese il calice del vino e disse: 

Prendete e bevetene, 
questo è il calice del mio sangue

 che sarà il segno della mia alleanza con voi, 
per cancellare i peccati e darvi la vita. 

Fate questo in mia memoria. 
E lo diede ai suoi discepoli.
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    Quello che Gesù aveva fatto nell’ultima cena 

i suoi amici lo capirono bene dopo la sua morte . 

    Quel pane che aveva spezzato e dato loro

era il  suo corpo donato a loro e a tutti noi con 

la sua morte in croce dopo essere stato colpito 

e maltrattato nella passione. 

   Con quel sacrificio Lui aveva pagato a Lucifero 

il prezzo della liberazione degli uomini. 

    Con il prezzo della sua vita liberò gli uomini 

da quella catena che li  teneva schiavi,

li liberò dal peccato originale.

    Con questo sacrificio di Gesù finalmente 

gli uomini poterono aprire la porta del loro cuore 

erano liberi dalla catena del peccato 

e Dio poteva di nuovo vivere nella sua casetta!
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Quando il sacerdote nella S.Messa 
ripete le parole di Gesù, 

Lo Spirito Santo discende dal cielo 
e l’ostia, che è un pezzetto di pane,
 si trasforma nel  Corpo di Gesù 

e il vino nel suo Sangue. 
Dopo il  sacerdote solleva l’Ostia 
e poi il calice e tutti in ginocchio  

ringraziamo il Papà del cielo 
che continua in ogni S.Messa 

a inviarci lo Spirito Santo
 che fa il miracolo di trasformare 

l’ostia nel corpo di Gesù
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   Perchè Dio ha fatto questo miracolo 

che si ripete ogni volta 

che un sacerdote celebra la S.Messa e

pronunzia le parole che  Gesù disse nell’ultima cena?

E perché mangiamo l’ Ostia facendo la Comunione?

Perchè Gesù è Amore e vuole comunicarci il suo Amore.

    Quando riceviamo l’ Ostia nella Comunione, 

Gesù viene nel nostro cuore.

    Con il miracolo che avviene nella S.Messa 

Gesù  vive nell’ Ostia 

 con tutto il suo corpo, anima e  divinità.

    Per entrare nel nostro cuore, per riempirlo di Amore,

Egli ha escogitato questa maniera. 

    E finalmente nel cuore-casetta di Dio 

viene a vivere Gesù e con Gesù il Padre del cielo 

e lo Spirito Santo: tutto Dio.

    Quando Dio arriva, finalmente nel cuore è una 

grande festa e Dio continuerà in ogni Comunione 

a scendere  nel suo Paradiso

 e a diffondere  di nuovo Amore e Vita.
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    Però quando arriva Dio nel cuore-casetta di Dio, 

come deve trovare la casetta?  Pulita, ben sistemata,

profumata, piena di Luce e di amore.

    Come prepariamo la nostra casetta dove viviamo 

quando aspettiamo un ospite, una persona  importante? 

    Prepariamo tutto con amore:

non  ci sarà disordine, immondizia, sporco…, 

tutto risplenderà. Questo dobbiamo fare nel nostro

cuore-casetta di Dio, dobbiamo eliminare tutte le

cose brutte. Queste cose brutte sono i peccati. 

    Questi sono come lo sporco, l’immondizia, 

l’inquinamento del fumo,  tutto entra nel cuore. 

    Come ci sono tante fonti di produzione del fumo,

da quello di una sigaretta a quello del motore di 

un’automobile, a quello di una ciminiera di una 

fabbrica,  così ci sono tanti tipi di peccati. 

    I più piccoli si possono togliere con un atto d’amore, 

riconoscendo che abbiamo sbagliato 

e procurato dolore al cuore del Padre del cielo 

e ne chiediamo a Lui perdono. 

    Per i peccati più gravi 

questa pulizia del cuore si può fare con la Confessione.
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    Il sacerdote ha ricevuto da Dio il potere di 
togliere tutti i peccati. 
    Con la  Confessione si mette  tutto in ordine, 
si pulisce tutto, si sistema tutto affinchè 
quando arriva l’Ospite possa incontrare il 
nostro amore che Lo accoglie.
    E’ Gesù Ostia, l’Amore, l’Ospite che viene 
nel nostro cuore-casetta di Dio. 
   Come è importante che prima della comunione 
prepariamo il nostro cuore con  un sincero atto
 di dolore e, se abbiamo dei peccati gravi, 
con la Confessione
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     Se ci saranno tanti cuori-casetta di Dio 

dove vive l’Amore si formerà una

grande città, e se ci saranno tante città 

formate da tanti cuori-casette di Dio 

si formerà un grande Regno. 

     Sarà il Regno di Dio 

che Gesù ci ha insegnato a chiedere 

nella preghiera al Padre Nostro.

     “Venga il tuo Regno” Regno di Amore,

 di Pace,  di Gioia e  di Vita.
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CONCLUSIONE

Questa pubblicazione è una proposta di primo annuncio che si  espande nel progetto  
descritto nelle ultime pagine: “Cuore casetta di Dio”. Una proposta pastorale di attenzio-
ne alla prima infanzia in risposta alla preoccupazione dei Vescovi italiani:

 “Rimane un vero “nodo” pastorale in tante realtà la concentrazione della cura pastorale 
limitatamente alla fascia 7_12 anni, mentre risultano prive di un’adeguata attenzione 
sia la fascia della prima infanzia sia quella della preadolescenza.” (C.E.I. Incontriamo 
Gesù, orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia, 2014)

Questo ci porta alla considerazione della scuola dell’infanzia, con un’altra prospettiva e 
con la massima attenzione e cura.

   Il progetto spinge la Chiesa e la famiglia a riappropriarsi dello spazio di tempo dell’età 
prescolare; spazio prezioso, lasciato formativamente vuoto, dove altre realtà irrompo-
no a  desacralizzare l’innocenza e la purezza infantile portando il bambino in altri lidi, 
difficilmente raggiungibili dalle successive azioni catechistiche.

    Questa pubblicazione ha voluto sintetizzare quali siano le conoscenze di base richie-
ste a un bambino, tenendo conto della sua unicità di maturazione psico-spirituale per 
ricevere i sacramenti della Penitenza e dell’ Eucaristia anche in età prescolare. Tutto 
parte dalla considerazione prioritaria del valore della famiglia e soprattutto dell’impor-
tanza di un cammino di fede familiare.

Vuole essere un contributo laboratoriale al rinnovamento pastorale auspicato da Papa 
Francesco per portare: “…l’annuncio che risponde all’anelito d’infinito che c’è in ogni 
cuore umano!” (Evangelii Gaudium, 165). 
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Questo libro fa parte del progetto: 

“Cuore casetta di Dio” 
www.lacasettadidio.it

E’ un progetto per la nuova evangelizzazione che si pone a servizio delle fa-
miglie, delle parrocchie, delle diverse comunità ecclesiali, di tutta la Chiesa, e vuo-
le rispondere concretamente all’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa 
Francesco. Un’iniziativa diretta in particolare ai bambini che oggi sono emblematica-
mente la fragilità di cui  bisogna  avere cura, come il Maestro ne aveva cura. 

“Gesù, l’evangelizzatore per eccellenza e il Vangelo in persona, si identifica 
specialmente con i più piccoli (cfr. Mt25,40). Questo ci ricorda che tutti noi cristiani 
siamo chiamati a prenderci cura dei più fragili della terra”.(Papa Francesco, Evan-
gelii Gaudium, 209.)

Obiettivo: aiutare i bambini con le famiglie in forma integrale, prendendo 
come punto di partenza una immagine concreta, che il cuore è la “Casetta di Dio”.

Il cuore dell’uomo è la casa dove Dio vuole vivere: “Chi mi accoglie Io e il 
Padre verremo e porremo dimora in lui” (Cfr.Gv.14,23)

Custodire il cuore del bambino è la missione  più preziosa che abbiamo al mon-
do; custodire questo cuore significa farlo rimanere  puro anche nell’età della ragione 
per vivere la beatitudine “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”.

Far vivere  in loro la santità, è la cosa essenziale, opera preventiva per eccellen-
za dall’azione del male, realizzazione della vocazione di ogni uomo, essere irradia-
zione dell’amore divino.Per fare questo è evidente la priorità nell’evangelizzazione 



6564

delle famiglie perché:  

“La famiglia attraversa una crisi culturale profonda, come tutte le comunità e 
i legami sociali. Nel caso della famiglia, la fragilità dei legami diventa particolar-
mente grave perché si tratta della cellula fondamentale della società, del luogo dove 
si impara a convivere nella differenza e ad appartenere ad altri e dove i genitori 
trasmettono la fede ai figli.(Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 66)

Per raggiungere questo obiettivo il progetto ha i seguenti mezzi:

a) La consacrazione 
         Fondamentale di questo progetto è la consacrazione del bambino già nel seno 
materno e poi presto al primo uso di ragione. La consacrazione la devono vivere  il 
papà  e la mamma già nella loro unità matrimoniale; non è una loro iniziativa devo-
zionale ma è una  scelta di vita: riconoscere che Dio – Padre di vita- è al centro. Il 
futuro di questo bambino sarà il risultato di questa consacrazione all’Amore di Dio.

A Fatima, quando i tre pastorelli hanno detto “sì” alla richiesta della Madonna 
di offrirsi a Dio, hanno aperto a Dio la porta del loro cuore, accettando da Lui tutto 
ciò che gli   avrebbe mandato. Subito dopo la Madonna aprì le braccia e dalle sue 
mani partirono due raggi di luce; Lucia nel suo diario dirà che quella Luce era Dio, 
era lo Spirito Santo. Con l’esempio degli avvenimenti di Fatima riproposto ai bambi-
ni di oggi si ripeterà la consacrazione fatta dalla Madonna e i bambini aprendo il loro 
cuore a Dio realizzeranno l’incontro personale con Gesù, e nel loro cuore dimorerà 
Dio.

b) Formazione di Nidi di Preghiera: gruppi di preghiera di bambini con la 
spiritualità di Fatima. L’assiduità al gruppo è aiuto per la perseveranza. Il Nido di 
preghiera è un luogo di discepolato e di formazione per la missione. Nel Nido di 
preghiera  i bambini si riuniranno una volta alla settimana nella parrocchia davanti a 
Gesù Eucaristico per recitare il Rosario, ricevere formazione e adorare Gesù per poi 
essere missionari nelle loro famiglie, pregando ogni giorno. L’attività missionaria 
sarà continua in tutti gli ambienti dove si potranno incontrare bambini. San Padre 
Pio, a suo tempo, voleva che si formassero gruppi di preghiera di bambini che lui 
chiamava “Nidi di Preghiera”. Per lui, il cuore doveva essere come un nido.

           c) Pastorale Familiare: alla partecipazione ai Nidi di preghiera le famiglie 
si sentiranno sensibilizzate ad approfondire il loro legame matrimoniale. Il progetto 
Casetta di Dio sosterrà le famiglie ad approfondire ed esercitare il loro ministero di 
genitori. Farà  loro scoprire che il fondamento ultimo  della loro unione  non è la loro 
volontà umana espressa con il loro sì, ma che quel loro sì ha valore pieno solo se 
coincide con la Volontà divina  vissuta ogni giorno nella gioia e nel dolore.

d) La carità: i bambini saranno abituati a vivere la carità, cominciando dalle 
piccole cose di ogni giorno. “Opera di carità è prestare con buona volontà benefici 
al prossimo anche longanimità e pazienza e anche usare delle cose che abbiamo con 
discernimento” (S. Massimo confessore).

e) Giardino di Maria: realizzare un luogo d’incontro, di preghiera, di attività 
dove tutti piccoli e grandi possano sviluppare il progetto in clima di oratorio.

f) Pagina web  www.lacasettadidio.it : luogo di incontro virtuale che aiuterà 
a far conoscere il progetto. Servirà a farsi una raccolta di buona musica, di buoni 
libri, una videoteca di buoni film selezionati secondo criteri di Bene, di Bellezza e 
di Bontà. Dove saranno trattati vari temi per dare ai cuori casetta di Dio un’ alimen-
tazione spirituale sana. Ci saranno videogiochi, videoclip, produzioni multimediali. 
Sarà un sito di collaborazione e di collegamento per tutti coloro che sono interessati 
al progetto.

L’immagine del “Cuore casetta di Dio” insegna ai bambini a capire che Dio 
vuole abitare nei loro cuori e stabilire in loro il Suo Regno. Se ci sono molti cuori 
“Casetta di Dio”, in cui vive l’Amore, si formerà una grande città. E se ci sono molte 
città formate da molti cuori” Casetta di Dio”, si formerà un grande Regno .

È il Regno di Dio che Gesù ci ha insegnato a chiedere con la preghiera del 
Padre Nostro: “Venga a noi il tuo Regno”, Regno di amore di pace di gioia e di vita.

http://www.lacasettadidio.it
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